
Appalti, via il massimo ribasso:
c’è il software anti offerte anomale
Intesa traProvincia, associazionidi categoriae sindacati. Zabbeni (Cgil): soddisfatti

TRENTO Il massimo ribasso do-
vrebbe scomparire dal disegno
di legge sulla semplificazione
burocratica e lo sviluppo. È la
novità che è emersa ieri dal ta-
volo sul tema degli appalti pro-
mosso dalla Provincia di Tren-
to, cui siedono i sindacati e le
associazioni datoriali.
Piazza Dante è dunque pron-

ta ad accogliere le richieste
avanzate sia dalle categorie che
dai sindacati, che fin dalla pre-
sentazione del disegno di leg-
ge avevano manifestato forti
perplessità sul tema del massi-
mo ribasso. Lo spiegaMaurizio
Zabbeni segretario provinciale
degli edili: «Ilmassimo ribasso
dovrebbe scomparire— ragio-
na Zabbeni — perché si è rag-
giunta una convergenza tra da-
tori di lavoro, e va dato atto che
per primi hannomostrato sen-
sibilità al problema, e parti so-
ciali su una modifica impor-
tante». Si è infatti deciso «di
applicare, per gli appalti supe-
riori ai 500.000 euro un siste-
ma informatico (ilMes, acroni-
mo per metodo elettronico
semplificato) che valuta auto-
maticamente le offerte esclu-
dendo quelle anomale sulla
base di tre parametri, costo del

lavoro, materiali e mezzi utiliz-
zati. È un metodo che viene
utilizzato in via sperimentale
per appalti superiori ai 2milio-
ni — spiega Zabbeni — Ora
verrà applicato a tutti gli appal-
ti sopra i 500.000 euro, anche
se la nostra richiesta è che nel
regolamento si possa introdur-
re che venga esteso anche a
quelli sotto questo importo».
Tecnicamente dunque ora la

giunta dovrebbe emendare

l’articolo 1 del disegno di legge
facendo sparire il riferimento
al massimo ribasso e riman-
dando invece a un regolamen-
to in cui si stabilirà quando e
come verrà introdotto il Mes.
Appunto, quando. La Cgil
avanza un’altra richiesta: «Ci è
stato spiegato — continua il
segretario degli edili — che af-
finché questo sistema possa
essere messo a regime per tut-
te le stazioni appalatani ci vor-

rà del tempo, dal momento
che molti Comuni non cono-
scono la tecnologia necessaria.
Noi ribadiamo che realizzando
una stazione unica per gli ap-
palti a livello provinciale anche
i singoli municipi possano fare
riferimento ad essa e benefi-
ciare delle competenze di que-
sta».
Infine novità si dovrebbero

avere anche sul fronte dei con-
trolli: «Si è trovato un accordo
— prosegue — affinché i con-
trolli da parte della stazione
appaltante siano fatti non a fi-
ne lavori ma durante la fase
esecutiva: qualora si scopra
che i lavoratori non sono stati
pagati la Provincia o il soggetto
appaltante userà i soldi desti-
nati al pagamento dello stato
avanzamento lavori per retri-
buire i lavoratori. «Abbiamo
anche chiesto — conclude —
che siano aumentati i controlli
e dunque gli ispettori, nei can-
tieri». Intanto ieri la Uil aveva
organizzato un convegno ad
hoc, per ribadire, con Matteo
Salvetti e Stefano Picchetti del-
la Uil Tucs, la contrarietà del
sindacato al massimo ribasso.
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Convegno

● Ieri la Uil ha
organizzato un
convegno sul
tema degli
appalti
ribadendo la
propria
contrarietà al
massimo
ribasso

● Il sindacato
ha anche
sottolineato
l’importanza
del
rafforzamento
dei controlli nei
cantieri

Il tavolo Uno
degli incontri
del tavolo per la
semplificazione
istituito dalla
Provincia:nella
seduta di ieri
l’intesa sul
massimo
ribasso
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